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lantuomini i quali dell'arme hanno bisogno solo 
per difendersi, il peso si è fatto più grave, men-
tre per i birbanti è nulla perchè essi per portare 
armi non hanno davvero bisogno di concessioni. 

Io pregherei quindi 1' onorevole ministro di 
voler dare esecuzione all' ordine del giorno da 
me ricordato e da lui accettato e di regolare 
questa questione che tanto interessa coloro che 
hanno bisogno di difendersi contro quelli che, in-
tesi al male, portano le armi senza bisogno di 
alcun permesso dell'autorità. Questa è la breve 
preghiera che io voleva rivolgere all'onorevole 
ministro. 

Crispí, ministro dell' interno. Breve è la risposta 
che debbo dare all'onorevole Filì-Astolfone. Il 
Ministero studierà e vedrà sin dove si possano 
diminuire le tasse alle quali egli accennò. 

Filì-Astolfone.. Non dubito che il Ministero si 
occuperà della questione e che studierà, ma 
faccio notare che aveva già assunto l'obbligo di 
presentare un apposito disegno di legge! 

Crispí, ministro dellinterno, E lo presente-
remo! Ne dobbiamo far tante di léggi! (Si ride). 

Filì-Astolfone. Va bene. 
Vollai'o. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Voilaro. 
Voilaro. Io mi permetto di domandare uno 

schiarimento intorno all'articolo con cui si sta-
bilisce che in ogni Provincia si debba istituire 
una direzione centrale di pubblica sicurezza. 

Giacché, ora, gli agenti della pubblica sicu-
rezza sono diventati agenti della polizia giudi-
ziaria, se si vuole che quest'ufficio non abbia la 
prevalenza sull' azione dell' autorità giudiziaria, 
com'è stabilita dal Codice di procedura penale, 
io credo che occorra aggiungere: senza alcun 
pregiudizio delle disposizioni del Codice di proce-
dura penale. 

In altri termini, siccome la polizia giudiziaria, 
ora, si eserciterà anche dalle guardie di pubblica 
sicurezza (e speriamo che ne avremo delle ottime, 
le quali comprenderanno l'altezza della loro mis-
sione, visto che un agente della pubblica sicurezza 
può mettere, bene o male, le mani sopra un citta-
dino) occorre mettere l'avvertimento: " senza pre-
giudizio delle disposizioni del Codice di proce-
dura penale. „ 

Pregherei quindi l'onorevole ministro, e più la 
Commissione, di dirmi se le disposizioni le quali 
concernono l'organizzazione degli uffici di pub-
blica sicurezza provinciali, siano menomamente 
in opposizione, in antinomia qualunque col vi-
gente Codice di procedura penale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Cltrcio, relatore. Io sono lieto di potere rassicu-
rare il mio buon amicò Voilaro, e spero di elimi-
nare dall'animo suo ogni perplessità, col dichiarargli 
che le disposizioni concernenti i funzionari ed il 
funzionamento della polizia giudiziaria, sono ve-
ramente pertinenti al Codice di procedura pe-
nale che disciplina tutta questa materia. 

Noi qui abbiamo dovuto occuparci di tale ar-
gomento per la ragione che, delineando le attribu-
zioni dei funzionari di pubblica sicurezza, abbiamo 
dovuto tener conto anche di questa speciale mis-
sione che hanno, di essere, cioè, ufficiali di polizia 
giudiziaria. Ma tra l'articolo 2 di questa legge e gli 
articoli 56 e 57 del Codice di procedura penale 
v'è perfetta armonia, salvo una parola. 

Infatti l'articolo 56 del Codice di procedura pe-
nale dice: u La polizia giudiziaria ha per oggetto 
di ricercare i reati d'ogni genere, di raccoglierne 
le prove, e fornire all'autorità giudiziaria tutte le 
indicazioni che possono condurre allo scopri-
mento degli autori, degli agenti principali, e dei 
complici. „ Questa è la definizione della polizia 
giudiziaria: e quando noi nell'articolo 2° richia-
miamo questo nomen juris di polizia giudiziaria, 
intendiamo di riportarci all'articolo 56 ora citato. 

L'articolo 57 dello stesso Codice dice che sono 
ufficiali di polizia giudiziaria le guardie campestri 
e gli ufficiali di pubblica sicurezza; gli uffiziali e 
bassi ufficiali dei carabinieri; i delegati ed appli-
cati di pubblica sicurezza ; i sindaci o chi ne fa 
le veci. 

In questa enumerazione c'è la discrepanza tra 
il Codice di procedura e questo progetto; perchè 
quando fu fatto il Codice di procedura penale 
l'ispettore di pubblica sicurezza non era ancora 
comparso sull'orizzonte; mentre ora nel personale 
di pubblica sicurezza, oltre ai delegati ed applicati, 
figurano gli ispettori ed i vice ispettori; e così noi 
abbiamo dovuto aggiungere queste due parole nel 
progetto; mentre abbiamo dovuto eliminare la pa-
rola applicati di pubblica sicurezza che si trova 
nel Codice di procedura penale, perchè tra i fun-
zionari di pubblica sicurezza non ve n 'è alcuno 
che abbia tale denominazione. 

Degli agenti e del loro ufficio non occorre par-
lare, perchè di essi e del loro mandato si parla 
nel secondo titolo del progetto. E d'altronde degli 
agenti era inutile occuparsi, perchè lo stesso Co-
dice di procedura penale dice quali siano gli agenti 
che hanno competenza per quanto ha tratto alla po-
lizia giudiziaria e quali siano le loro attribuzioni: 
e quindi diceva benissimo l'onorevole Voilaro che 


